ELISA 20

Qual è il suo luogo di residenza?
Coseano 
Mi può raccontare il suo percorso scolastico?
Ho intrapreso il percorso scolastico tradizionale: scuole elementari, Medie Inferiori e Medie Superiori. Terminate le scuole medie inferiori con il distinto e dato che me la cavavo abbastanza bene in tutte le materie ho pensato bene di scartare l’ipotesi di continuare gli studi in un istituto professionale e di optare per una scuola a medio-lungo termine quale un liceo linguistico. E così è stato: ho ottenuto un diploma di ragioneria con un punteggio pari a 90/100.
Oltre ai percorsi tradizionali, ha seguito anche altre esperienze formative?
L’unica esperienza formativa al di fuori del contesto scolastico è stata uno stage di circa un mese presso la Banca di Credito Cooperativo di Martignacco durante l’estate a cavallo tra la 4a e la 5a  .

Perché ha scelto questo tipo di studi e tale scelta in che modo era legata alle prospettive lavorative?
Ero davvero convinta di proseguire gli studi una volta diplomata, al contrario non mi ero mai   posta il dubbio di dover affrontare il mondo del lavoro.
Certo era proprio difficile trovarsi a fare una scelta così importante a quell’età, così mi sono   lasciata convincere dal fatto che nel caso in cui avessi cambiato idea in 5asuperiore avendo frequentato un liceo, non avrei ottenuto un diploma, ma un’educazione tutt’altro che pratica.
In che modo è stata influenzata dalla famiglia, dal contesto sociale…?
Purtroppo, o per meglio dire, per fortuna, sono intervenuti i miei genitori assieme a mio fratello (che ha 9 anni più di me), i quali hanno insistito affinchè io indirizzassi le mie scelte di studio verso un istituto tecnico commerciale: l’ITCG Vincenzo Manzini di S.Daniele del Friuli. Sono stata influenzata anche dalle professoresse delle medie le quali mi hanno consigliato lo stesso genere di scuola.

Ritiene di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze significative che potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo?
Quando frequentavo la seconda superiore ho partecipato ad un concorso nazionale a Senigallia specifico per le segretarie d’azienda inerente con la stenografia e la dattilografia. Su 4 diverse prove 1 mi è andata piuttosto bene..e sono arrivata quarta nella prova di velocità di battitura di un testo in inglese su PC. Questa caratteristica può essere valorizzata maggiormente con l’utilizzo quotidiano del computer.

Come le ha sviluppate?

Con un costante esercizio del Pc nell’ambito scolastico e domestico.
Quale professione le sarebbe piaciuto svolgere?
Non c’è una professione che mi sarebbe piaciuto svolgere più di altre, posso dire che ero convinta che dopo il diploma per me non ci sarebbero state molte possibilità di scelta. Credo non avrei disdegnato fare la commessa. Il fatto di non avere molte ambizioni come invece molti miei coetani mi ha permesso di affrontare la scelta di diventare apprendista con serenità e quindi di interrompere il percorso scolastico.
Perchè non ha potuto svolgerla?
Subito dopo gli studi mi è stata offerta la possibilità di lavorare come apprendista in uno studio di commercialisti.
Ha influito anche il fatto di essere una donna?
No, il fatto si essere donna non ha influito.

Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare?
Mi considero fortunata dal punto di vista lavorativo nel senso che ho iniziato a lavorare dall’ultima settimana di luglio del 200, anno in cui mi sono diplomata. Considerando che materialmente la consegna di questo attestato di frequenza delle scuole superiori è avvenuto il 10 luglio 2000, non ho avuto nemmeno il tempo di godermi il meritato riposo post-matura!
Quali sono state le principali difficoltà incontrate?
Le prime difficoltà che ho incontrato riguardano soprattutto il TELEFONO. Mi spiego: nel momento in cui mi trovavo sola in ufficio, dovevo gestire le telefonate e ovviamente occuparmi della clientela che varcava la soglia dell’ufficio….A volte mi andava bene nel senso che dovevo solo consegnare o ritirare “scartoffie”, ma altre in cui le cose si complicavano, dovevo sottolineare la mia ignoranza più totale in materia!

Quali sono state le sue esperienze in fase di colloquio di selezione?
Due giorni dopo l’esame, ho ricevuto la famigerata telefonata dello studio Selco…Così, fissato il giorno del colloquio (nel quale ho avuto il piacere di rivedere alcune mie compagne di classe) ho subito una specie di interrogazione (mix di diritto commerciale – ragioneria – vita privata ). Poi il datore di lavoro assieme alle mie colleghe di lavoro mi hanno nominata per fare un mese di prova prima di un eventuale contratto di lavoro a tempo determinato.
Hai avvertito qualche forma di discriminazione?
Nell’ufficio in cui mi trovo non ho mai avvertito forme di discriminazione, anzi credo di essere stata considerata sempre alla pari di tutte le mie colleghe di lavoro, nonostante la loro esperienza, capacità e preparazione non mi hanno mai fatto pesare il fatto che io sono la “nuova” o meglio l’ultima arrivata.

Quali lavori - anche irregolari – ha svolto sino ad oggi?
Questo è il mio primo ed unico lavoro nel quale oltretutto mi identifico in modo completo: ora come ora non so se riuscirei a fare la commessa visti gli orare e le competenze totalmente diversi.
Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?
Lavoro presso lo studio di un commercialista.

Cosa mi può dire riguardo l’azienda, le mansioni, la qualifica, la posizione nell’organizzazione e il tipo di contratto?
Mi occupo prevalentemente di contabilità, stampe libri giornali, varie ed eventuali…..sono assunta in questa azienda a tempo determinato –2anni-  con un contratto di apprendista. La qualifica specifica è APPRENDISTA IMPIEGATA DI 5o LIVELLO.
Quali sono stati e sono i percorsi di mobilità all’interno dell’azienda?
All’interno dell’azienda non ho subito alcuna modifica di mansione, o meglio il mio percorse di mobilità è stabile nel tempo: l’unico elemento che varia, si sviluppa con il tempo è rappresentato dalle competenze specifiche.
E’ soddisfatta del suo attuale contratto di lavoro?
Sono molto soddisfatta del mio attuale impiego.
Vorrebbe maggior flessibilità?
L’orario flessibile in relazione alle 8 ore? Nel mio caso non è una possibile caratteristica dato che 

comunque l’orario d’ufficio è quello e c’è chi deve essere presente alle 8:30 del mattino per aprirlo e alle 6:00 del pomeriggio per chiuderlo. Comunque mi è stata data la possibilità di scegliere come gestirmi la pausa pranzo: ho 1h e mezza di pausa e questo mi permette di pranzare sempre a casa.

Sarebbe interessata alle nuove forme di lavoro, come il job sharing, il part time o il telelavoro?
Nel mio caso non ho alcuni interessi al lavoro part-time o ad altre forme di lavoro dato che preferisco occupare l’intera giornata per questioni oltretutto di formazione professionale.
Per lei, quali sarebbero le condizioni che potrebbero determinare un miglioramento della Sua attuale posizione lavorativa?
Credo che per migliorare la mia posizione lavorativa l’assunzione come impiegata sarebbe l’ideale da un punto di vista economico ovviamente.
Come si trova nell’ambiente di lavoro? Qual’è il suo rapporto con i colleghi  e con i suoi superiori?
Ho un buon rapporto con le colleghe di lavoro e anche con il datore di lavoro, nonostante con lui ci siano poche occasioni di dialogo. E’ un ambiente sereno dove non ci sono fenomeni di “MOBBING” d’ufficio, invidie tra colleghe ed elementi di discordia in particolare, anzi si respira un’aria familiare.
Le sembra che il fatto di essere una donna le abbia creato particolari problematiche? Ad esempio forme discriminatorie, scarsa valorizzazione delle proprie capacità o competenze?
Non credo di aver subito discriminazioni derivanti dal punto di vista delle capacità o competenze, né il fatto di essere una donna mi ha creato problematiche lavorative. Ovviamente i problemi per una donna sussistono nel momento in cui si sposa, ha una famiglia  da gestire e una casa da pulire e dei figli da mantenere…..

In quale modo potrebbe migliorare la sua attuale condizione lavorativa?

Per migliorarmi professionalmente penso che seguire dei corsi non sarebbe una cattiva idea ( dal corso di informatica al corso di consulente fiscale).

Ha delle aspirazioni professionali?

Non ho mai pensato ad un’aspirazione professionale, vivo alla giornata. Sono soddisfatta, per ora non chiedo di meglio.

Come vede la posizione della donna nel mercato del lavoro?
Non amo generalizzare, ma credo che alla donna non sia dato, in certi casi, abbastanza spazio nel momento in cui si tratta di ruoli come quadri d’azienda. Non dimentichiamo comunque come l’emancipazione femminile sia particolarmente avanzata nel mondo occidentale, e quante agevolazioni e possibilità ha ottenuto in questi venti anni su tutti i fronti.

Quali sarebbero, secondo lei, le condizioni che potrebbero favorire un miglioramento della attuale posizione della donna nel mercato del lavoro?
L’unica cosa che secondo me potrebbe migliorare ancora di più l’attuale posizione della donna sul mercato del lavoro sarebbe raggiungere l’uguaglianza totale tra ruoli femminili e maschile partire dalla vita familiare; ma tutto ciò è impossibile dato che ognuno deve mantenere la sua identità sessuale.
